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LE PERQUISIZIONITra loro anche un notaio raggiunto da avviso di garanzia

Nomi e ruoli delle persone
coinvolte nell’inchiesta

CI SONOimprenditori, diri-
genti della Regione, i re-
sponsabili della Sorical e un
notaio tra le persone rag-
giunte da un avviso di ga-
ranzia, nell'ambito dell'in-
chiesta condotta dalla pro-
cura della Repubblica del
Tribunale diCatanzaro per i
presunti illeciti nella gestio-
ne degli appalti del servizio
idrico calabrese.

Tra gli indagati figurano:
Gianluca Zavagli, 37 anni,
commercialista di Cesenati-
co; Rosalba Carone, 46,
moglie dell'imprenditore
Antonio Longo ucciso lo
scorso 26 marzo; Antonio
Andreacchio, 56 anni, no-
taio residente a Badolato, in
provincia di Catanzaro; Fe -
lice Maria Filocamo, 80
anni, presidente della Sori-
cal, residente a Roma; Rai -
mondo Luigi Besson, 63
anni, amministratore dele-
gato della Sorical, già coin-
volto nell'inchiesta sulla ge-
stione della società «Acqua-
latina»; Claudio Caruso,

51 anni, di Trenta (Cosen-
za), dirigente dell'assesso-
rato regionale ai Lavori
pubblici e responsabile del-
l'ufficio gare; Maria De Cic-
co, 52 anni, moglie di Caru-
so e componente del consi-
glio di amministrazione del
consorzio «Giordano Gri-
cal».Francesco Francavil-
la, 53 anni, componete di
commissione nell'aggiudi-
cazionedi alcunegare diap-
palto; Nicola Fiorentino,
43 anni, di Montepaone (Ca-
tanzaro); Tommaso Lapor-
ta, 55 anni, di Botricello (Ca-
tanzaro), dirigente regiona-
le e responsabile della Sori-
cal per la provincia di Catan-
zaro; Carmelo Salvino, di-
rigente regionale, 55 anni,
di Rogliano (Cosenza).

I reati contestati nell'in-
chiesta, a vario titolo, sono
quelli di truffa aggravata
per il conseguimento di ero-
gazioni pubbliche, turbata
libertà degli incanti, abuso
d'ufficio, in concorso tra lo-
ro.

Ventitré società consorziate nella “Giordano Grical”

Passati al setaccio
appalti e lavori “ur genti”

di TERESA ALOI

NON un fatto sporadico,
ma un sistema quasi con-
solidato dove, pur parteci-
pando sempre un gran
numero di società, ad ag-
giudicarsi gli appalti era-
no le stesse ditte ricondu-
cibili al Consorzio “Gior -
dano-Grical”. E con un ri-
basso effettuato che, nella
gran parte dei casi, non
superava il 3 per cento.

Luigi de Magistris, tito-
lare dell’inchiesta su pre-
sunti illeciti nella gestio-
ne degli appalti della rete
idrica calabrese, parla di
situazione “a dir poco
sconcertante” in riferi-
mento alla documentazio-
ne esaminata dalla polizia
giudiziaria. Appalti e la-
vori di somma urgenza
che si rincorrono nelle 53
pagine di decreto di per-
quisizione e che ricostrui-
scono, tassello dopo tas-
sello, quelle procedure
utilizzate per arrivare
all’aggiudicazione, tali da
permettere alle stesse so-
cietà di determinare a
priori il soggetto aggiudi-
catario della gara stessa.

Nell'indagine sono così
finiti numerosi lavori ef-
fettuati nelle province di
Crotone, Cosenza, Catan-
zaro, Reggio Calabria e Vi-
bo Valentia, tutti illustrati
con dovizia nel provvedi-
mento firmato dal magi-
strato, il quale ha eviden-

Imprenditori e dirigenti indagati
Perquisizioni e avvisi di garanzia disposti dal pm Luigi De Magistris

Al vaglio della Procura
il consorzio “Giordano Grical”
costituitosi prima della Sorical

Una cordata di società
avrebbe monopolizzato
gli appalti nel settore idrico

Sorical nella bufera

L’imprenditore presiedeva il consiglio direttivo del consorzio

In primo piano il nome di Longo
NON HA avuto il tempo di ri-
cevere l’avviso di garanzia.
Antonio Longo, l’imprendito -
re reggino di nascita ma sove-
ratese di adozione, è stato uc-
ciso in un agguato lo scorso
26 marzo mentre era alla gui-
da della sua auto sulla super-
strada dei «Due mari», tra Ca-
tanzaro e Lamezia Terme, pri-
ma ancora che quel provvedi-
mento, firmato dal pubblico
ministero Luigi De Magi-
stris, lo raggiungesse.

Il suo nome compare nella
sua qualità di presidente del
consiglio direttivo del consor-
zio «Giordano Grical», al cen-
tro dell'inchiesta su presunti
illeciti nella gestione degli ap-
palti della rete idrica calabre-
se. Ma anche come titolare
della Tecnovese, altra ditta
coinvolta nelle perquisizioni.
Nelle ricostruzioni societarie
e nei rapporti che esistevano

tra queste, il nome di Longo è
citato spesso, a dimostrazio-
ne dei possibili, presunti lega-
mi tra l'imprenditore e gli ap-
palti per la rete idrica. A con-
ferma diquesto, anche il fatto
che tra gli indagati risulta es-
serci anche la moglie di Lon-
go, Rosalba Carone, 46 anni,
residente a Soverato e titolare
della società Ni.Gi. immobi-
liare, oggetto di perquisizio-
ne e di indagine nell'inchiesta
del sostituto procuratore. Un
intreccio vorticoso che po-
trebbe aprire nuovi spiragli
anche ai fini delle indagini
sull'omicidio dell'imprendi-
tore.

Nell’immediatezza del-
l’omicidio, del resto, l’ atten -
zione degli investigatori si
era focalizzata proprio su
quegli affari maturatinel set-
tore delle Opere pubbliche.
Appalti “appetibili”, a comin-

ciare dall'ultimazione di una
palazzina per conto della Sori-
cal, la società mista pubblico-
privata, che in Calabria gesti-
sce il settore delle acque. Ma
anche i lavori di realizzazione
della Trasversale delle Serre.

t. a.

ziato il metodo che sarebbe
stato utilizzato per «control-
lare», secondo l'indagine,
l'esito delle gare. Lavori per
risanare le vasche di San De-
metrio Corona e Macchi, o
quelli relativi al risanamen-
to del serbatorio di Noca-
ra,in provincia di Cosenza,
passando per l’appalto rela-
tivo a lavori di conduzione,
manutenzione e sorveglian-
za di tutti gli acquedotti ri-
cadenti nella zona di gestio-
ne Trebisacce dal 2004, al
2006. Ma anche quell’appal -
to relativo ai lavori di manu-
tenzione degli acquedotti
del Corace, Simeri, Passan-
te, tutti ricadenti nella zona
di Catanzaro. E tanti, tanti
altri ancora.

E tra i lavori di somma ur-

genza, quelli riconducibili
alla Trasversale delle Serre,
quella grande bretella che,
una volta completata, dovrà
collegare la costa ionica con
quella tirrenica, attraver-
sando la zona delle Serre vi-
bonesi. Somma urgenza che
riguardava i lavori da effet-
tuarsi per mettere in sicu-
rezza due condotte di acqua
che dopo gli scavi realizzati
per la costruzione di una
galleria artificiale si trova-
vano completamente sco-
perti per un tratto di oltre 30
metri.

E sempre, o quasi, un no-
me: il Consorzio “Giordano-
Grical”.

Le società consorziate
Nel provvedimento di per-

quisizione e contestuale av-
viso di garanzia, si eviden-
zia infatti che sono ben 23 le
società che compongono il
Consorzio, oltre a quelle
eventualmente collegate.
Bilardi Fortunato; Elettro-
meccanica Mararra srl; Si-
clari Agostino; Bagalà Giu-
seppe; Bagalà Carmelo;
Longo Asfalti srl; Sistel srl;
Tecnovie srl; De Francesco
Vittoria; Ricchio Pietro; Ac-
quaviva srl; Mercatante
Francesco Giuseppe; Perri
Aldo Francesco; Buonafor-
tuna Settiminio; Buonafor-
tuna Domenico; Buonafor-
tuna Massimo; Buonafortu-
na Pasquale; Tecnobruzia
srl; Tecnovese spa; Veicos
srl; Tecnocos srl; Se.G.Im.
srl, Maletta Mario.

La sede della Tecnovese a
Ravenna

Antonio Longo

di STEFANIA PAPALEO

CATANZARO - Imprendi-
tori e dirigenti regionali.
Amministratori della “So -
rical” e un notaio. Tutti in-
sieme a tessere strategie fi-
nalizzate ad aiutare sem-
pre le stesse ditte ad acca-
parrarsi le gare d'appalto
più appetitose indette nel
settore idrico calabrese.
Con ribassi di appena il 3%.
Grazie alla costituzione di
un Consorzio denominato
“Giordano Grical”. Sulla
cui attività, ormai da tem-
po, si erano posati gli occhi
del sostituto procuratore
Luigi de Magistris, che, ie-
ri mattina, decreto di per-
quisizione alle mani, ha
spedito i finanzieri del Nu-
cleo di polizia tributaria
nei più svariati angoli d'I-
talia a setacciare abitazioni
e uffici di undici persone ri-
maste coinvolte, a vario ti-
tolo, in un'ennesima turbo-
lenta inchiesta che parla di
abuso d'ufficio, truffa ag-
gravata per il consegui-
mento di erogazioni pub-
bliche e turbata libertà de-
gli incanti.

All'ombra di una presun-
ta cordata di società che si
sarebbe associata per la
fornitura di una serie di
prestazioni di servizi che,
in precedenza, erano stati
già effettuati, singolar-
mente, dalle stesse al setto-
re idropotabili della Regio-
ne Calabria. In una sorta di
previsione di quanto sareb-
be accaduto dopo due mesi,
ovvero nel giugno del
2003, con il subentro della
società mista pubblico-pri-
vata Sorical proprio nella
gestione del settore in que-
stione. Tanto che nell'og-
getto sociale figura anche
“la fornitura di servizi am-
ministrativi, tecnici e logi-
stici alla Sorical e agli Ato
operanti nella Regione Ca-
labria, al fine di consentire
la regolare erogazione dei
servizi del loro oggetto so-
ciale”.

Circostanza che, ovvia-
mente, non è passata inos-
servata al magistrato, che,
nelle 53 pagine del provve-
dimento notificato ieri agli
indagati, ricostruisce tutto
il travagliato iter ammini-
strativo che aveva condotto
alla costituzione ed all'av-
vio della società “Sorical
spa”, con successivo affida-
mento, in base ad una con-
venzione trentennale sot-
toscritta davanti al notaio
di Soverato Antonio An-
dreacchio, della gestione
del patrimonio acquedotti-
stico. Quindi, la procedura
seguita dalla stessa per
l'affidamento degli appalti
sempre alle stesse società
(Tecnovese spa, Tecnovie
srl, Tallura srl e Nigi im-
mobiliare), risultate poi ri-
collegabili tra loro e con al-
cune persone preposte agli
uffici pubblici. Società che,
ovviamente, facevano tutte
parte del Consorzio “Gior -
dano Grical”, costituitosi,
peraltro, sempre davanti al
notaio Andreacchio, solo
due mesi prima, nell'aprile

del 2003.
Tasselli di uno stesso mo-

saico accusatorio nel quale
trovano posto anche i rap-
porti tra la Sorical e la Re-
gione Calabria, che non
avrebbe vigilato affatto
sull'operato della prima,
tanto da ignorare gli inve-
stimenti effettuati e il ritar-
do della società sui pro-
grammi di investimento
che, approfittando proprio
di tale “di -
sattenzio -
ne”, avrebbe
inserito tra
gli investi-
menti lavori
di somma
urgenza
che, secon-
do l'accusa,
non erano
invece pro-
prio da con-
siderarsi ta-
li.

Lo scrive
a chiare let-
tere il sosti-
tuto procu-
ratore Luigi
de Magi-
stris nel suo
provvedi -
mento, forte
anche delle dichiarazioni
raccolte tra diversi profes-
sionisti e dipendenti regio-
nali che hanno così dato
nuova linfa all'indagine.

I TESTI. Era stato Save-
rio Costantino, dirigente
del Settore patrimonio del-
la Regione Calabria, a rac-
contare ai finanzieri che,
già agli albori della scelta
di costituire una società
mista per gestire gli acque-
dotti regionali, erano stati
sollevati dubbi sull'esisten-
za di un vero e proprio in-
ventario delle opere acque-

dottistiche.
Rilievi che, tuttavia, non

sarebbero stati tenuti in al-
cun conto dalla Giunta re-
gionale, che aveva dato il
via libera alla costituzione
della Sorical. Con un atto
costitutivo, sottoscritto
con rogito dello stesso no-
taio davanti al quale era
nato, due mesi prima, il
Consorzio “Giordano Gri-
cal”.

Sulla
stessa scia
le dichiara-
zioni del
funziona -
rio regio-
nale Dome-
nico Palla-
ria, che in
una rela-
zione del
26 maggio
2005, in-
viata agli
assessori ai
Lavori pub-
blici e al Bi-
lancio,
nonché al
Capo di ga-
binetto del-
la Giunta
regiona -
le,aveva

esposto rilievi circa sul
bando, con riferimento al-
l'aggiudicazione della
componente privata della
Sorical, perché, ritenuto
troppo generico e non in
grado di poter realizzare
una efficace selezione per i
servizi che dovevano essere
compiuti.

Nulla di tutto questo ave-
va, però, impedito alla Sori-
cal di costituirsi e iniziare
ad operare nel novembre
del 2004, nonostante anco-
ra oggi le opere non risulti-
no neanche censite.

Il pm Luigi De Magistris




